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PREEFAZIONE.

O prendo a fecriver la Storia della Letteratura

Italiana del fecolo XVI. All’'udire di questo no-
me quai grandi, e magnifiche idee fi rifvegliano
nell’ animo di chiunque non ¢ del tutto infenfibile
a quella gloria, che feco porta il coltivamento
delle Lettere e delle Arti? Un fecolo, in cui i vi-
dero i Romani Pontefici, i Medici, gli Eftenfi, i
Gonzaghi , i Principi tutti d’Italia profondere a
gara i tefori per avvivare le Scienze, e per pre-
miare i loro coltivatori; un fecolo, in cui appena
v’ ebbe Citta d’ Italia, che non vedefle nelle fue
mura raccolte illuftri adunanze di dottifsimi uvomini
tutti rivolti a fpargere naova luce fulla feria, e

fulla piacevole. ] - i

privati fi vidern gar cggiar co’ Sovrani nel FIcCo-
gliere con luffo e magnificenza reale Mufei ric-
chiffimi di antichita d’ ogni genere, e copiofiflime
Biblioteche 5 un fecolo, in cui I’ onore della Ro-
mana Porpora fu per lo pili deftinato a ricompenfa
delle Leuerarie fatiche, e di effa percido {i videro
riveltit UB?-gnbl, gh Aleandri , i Sadoleti, i Gri-
mani <b1 Cont%ml 3 Frcgoﬁ 5 1 Maﬁ'ex, i Corteli,
i =1 b@vagen , i Seripandi , i Sirleti, i
Baro% @nam , 1 Bellarmini, e cento altri )
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che colle loro virtti non meno che col loro fape-
re tanto illuftraron la Chiefa; ,un fecolo, in cui
la Poelia Italiana coll’ additarci un Sannazzaro, un
Ariofto, un Taflo, un Molza, un Cafa, un Co-
ftanzo, wun Baldi, un Alamanni, e la Latina col
rammentarci un Flaminio, un Fracaftoro, un Cafti-
glione, un Vida, un Zanchi, fembra vantarfi di
effer giunta al pitt alto fegno di gloria, a cui po-
tefle afpirare ; un fecolo, in cui la Storia per mez-
zo de”Sigonj, de’ Guicciardini, de’Bonfadj , de’
Maftei, de’ Varchi, comparve finalmente adorna
de’veri fuoi pregi; un fecolo, in cui I’ antichita, e
P erudizione per mezzo de’ Manuzj, de’ Calcagni-
ni, de’ Panvinj, de’ Giraldi, degli Alciati,de’ Vi-
chi, degli Etizzi comincid ad uftire dallo fquallo-
re, e dalle tenebre, in cui era finallora giacciuta;
un fecolo, in cui un Aldrovandi, un Mattioli, un
Ghini, un Mercati, un Sarpi, un Porta , un Fal-
loppia.yedquar iasono il velo, in cui la natura i fa-
__‘;.-@",-.,,.. nafcofita...ne IFr Tt — . — T“’.e_-_le
leggi , ne additarono i fegreti, e infegnarono a co-
nolcerla fempre pit chiaramente; un fecolo, in cui
le Scienze ancora pit fpeculative, e pitt aftratte
per mezzo diun Tartaglia, di un Cardano, di un
Ferrari, di un Bombelli, forfero a nuova lice 5 un
fecolo, iif cui I’ Architettura Civile e Ia Militare
“E?)E@m i primi Padri e Maeftri , talche effp va a
xogg fuperbo de’ si celebri nomi de’ Pallad; , de’
o s - =% i eingn B Vi""
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Vignola, de’Sanfovini, de’Serlio, de’Marchi; un
fecolo finalmente , a cui, ancorché¢ mancaflero tutti
gli altri pregi finora accennati, bafterebbero per
eternarne la ricordanza un Tiziano, un Rafaello,
nn Buonarruoti, un Correggio; ecco ’idea, che
un uomo , purch¢ leggermente verfato ne’ fafti dell’
Italiana Letteratura , fi forma in mente di quelto
fecolo si rinnomato. '
E quefta era I'idea, che i0o ne avea meco
medefimo divifata, quando cominciai a compilar-
ne la Storia. Ma all' innoltrarmi in efla , e all’ in-
golfarmi pi1 addentro in quefto vaftiffimo oceano, io
fono {tato coftretto a confeflare pitt volte, che per
quanto magnifica, e vafta fofle 1'idea ch’io m’era
formata di quefto gran fecolo, efla gli era nondi-
meno inferiore di troppo; e che per quanto grande
fofle la fama dell’ Italiana Letteratura di quell’ etd 5
efla non uguagliava.ilomeriiewg o’ gaxd wlals 1=
gegni, che allora fioriruno. Cosi potefli io {perare;
che uguale alla maraviglia, che in me ha deftata la
vifta di si grandi, e disi luminofi oggetti, fofle la
forza e la vivacita de’ colori, co’quali mi fono sfor-
zato a dipingerli! lo non ardifco di lufingarmene,
e fard pago abbaftanza, fe la non lieve fatica di ol=
tre adue anni da me foftenuta nel raccogliere colla
maggior diligehZa5.che mi¢ flata poflibile, ¢ nello
ftender p9:i le tiz'ﬂe, intorno a quefta parte diSto~
ria, eccitezd qualche Pini felice e pittingegnofo Scrit-
5 e tore
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tore a valer(i di queflti materiali in tal modo, che
pofla I’ Italia vantarfi di aver finalmente trovato
un degno encomiatore delle fue lodi.

Io- mi lufingo, che non mi fi pofla fare il
rimprovero di effermi in quefto fecolo allungato
fcrivendo, pitt che non conveniva. Ove mi fi fono
offerte fedeli guide, il che & avvenuto non rare
volte, a conofter le azioni e ls vicende de’piu illu-
ftri-Scrittori,  volentieri mi fono ad effe attenuto,
ftringendo in pochi tratti di penna cio ch’effi avea-
no ftefamente {volto e fpiegato. Trall’ innumera-
bile {chiera di Autori Italiani d’ogni genere , che
quefto {ecolo ci offre, molti fono ftati da me foltanto
accennati , molti ancora ne ho paffati fotto filenzio,
cimettendo i Lettori ad altre opere, in cui fi veggon
le loro fatiche minutamente indicate. Ma il nume-
ro degli uomini -degni di fpecial ricordanza ¢ si
.grarld_%b_c tanti r¥a effi non hanno ancor trovato
uno-dpolitor diligent aneriti , e-tanti e si
belle notizie non ancot avvertite mi ¢ avvenuto di
raccogliere, si da’libri ftampati, e {ingolarmente
dagli Epiftolografi di quefto fecolo, si da moltiffi-
me lettere inedite, e da altri pregevoli monumen-
ti, che la gentilezza de’miei amici mi ha cortefe-
mente comunicati, che per quanto io mi fofli propo-
fto di Mﬁﬁpre in due foli Volumi il fecolo XVI.,
ho dovute necéffariamente cambiar configlio , e for-
S : :
MArge treyi quali fi verranno prontamente feguen-
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